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dolazioné 
altri' pré-

ROMA, 6 ggnnalo. 
A Moatecitorio perdurano sempiFa i 

oommend, fra 1 depatati fniiiisl^riaii e 
di opposizione, iM pretesa accordìi che 
sarebbe stato> ooncertalto l'ailtro ieri al 
villlnb Di Rudini, dtfraùte il famoso 
simposio, cui presero parte ancHi gli 
od. I^ria, Martini e Tulàmò^'G nieiiitre 
alaunl àfforitìaao che iiiibli 
non arra serie obiisegdenze, 
tendono clie il deputato d'Isdó aia 'an 
dato iil Tilliao Di itudiol per chibdei'e 
la testa'del miofstroguarddsigilli, sena­
tore Costa, la cui politloà religiosa & 
ferooemeata atWeràaia dal zanjirdalllaot' 

Intanto aiannó'noia appuóld oĝ gi dha 
il ministro Gosfìi,'ripreso dalle febbri 
raamatiohs, i indisposto; ciò che avva­
lora la vóce del suo ritiro 'e fa oredère 
ohe la pretesa msilàttia non sia olle una 
semplice indisposizione politib'a, prelu-
diante al 'éaoriStiio dal portafoglio e ad 
on prossima ' rlmpìlsto dèi Gabinetto. 

la seguito al ritiro del sedatore Costa 
l'attnala bàlDiatrO dell'istruzione pnbblljsa, 
on. (Hatatàroo asiuntierèbbe il pòt̂ tafo l̂io 
.di'grazia e giustizia,-e l'on, Ferdiuàndo 
Miàrtini sefébbe 'tiomloato ministro del'-
l'iatruzlone pubBliòit. 

Vi riferisco tbtté queste notizie, senza 
prestarvi'però alcuna fede. E' vero — 
e basterebbe a dinlostrarlo la rinviaili 
soluzione delle ^itestlonl pili importaùti 
— olte'fra i mitiistri non regna un eo\n-
pleto iiboordd, poiché è da notarsi che 
idèuialmentei gli od. Costa, Visobnti-
Wnost'a e Branda, insistdDo affiuohà 
l'on. Rodini si distacchi dall'esiguo 
grìippo del giolittiaai, le- cui pretèse 

'anmentaiAÌ' Agni giorno ; ma è molto 
difficile ohe il PreHMente del Consiglio 
ai decida ad lificogiiere uU nuovo orien­
tamento, che lo porterebbe oaturiilmente 
Terso gti'elenlenti conservatori di Destra.' 

E' possibile invéce cUè, 'aumentando' 
l'influenza' del~giollttiani e dèi zaHardel-
llani, se deve fare un passo, lo faccia 
In sanso opposto. 

Oli on, Zinardèlli e Gtiolitti si tro­
vano sempre 'h Roma: il prinio, come è 
sua inveterata abitiidine, ndo frequenta 
la Camera! il secondo invéce si 'aggira' 
sempre per le sale di Montecitorio, è as­
siduo alla coDiersa^iòne della farmae'a, 
ad'in mancanza di meglio Iĉ  trovate in 
aonferen'^.iò()ii''qiià'Ì'che Su'o^fedelissimo, 
éiJpacFAFfnSntà con l'on. Lacera, il quii le, 
benché avesse piî  volte unnÙDziìto l̂ìC'sdÀ 
partenza, non si é ancora deciso a 'la­
sciare Romî . Da tutto ciò si arguisce 
oh '̂ qu'^lihècosa certo si sta tramando 
dietts la'quinte; tua culla Scora hiivVi 
di po^itivoi' 

Sette monache brusiate vive 
, .Q'j\ebeq 7. — Il convento delle orso-
line a.Ra.berval pressa il.lago San Jean 
fu distrutto da uQ incendio; aette mo­
nache rimasero bruciate vive. 
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APPENDICE DEL M'iULI (8) 

F. A, SALARGLI 

L'AMPLESSO 

Le conseguenze furono che, costretti 
a , iiì^raiare al p^sso ^ellà trGigpa,„e,s3Ì 
non co f̂i'ero, òqai ..rischio 4>, dimenticarsi 
qké pile spalle 'veniva uqa com])agnik a 
pfédi, lo zaino qàr^có sulle spaile, oaso 
già ,accaduto .ad jiicuni^allorobè s'erano 
tf̂ qyàtj, a camminare... con le zampe del 
oàvallu., P!?l(ra parta,, però, di ritorno 
d^.una marjOla, bianchi' di polyera, sbuf­
fanti .di, oaldo ,̂ stanchi della strada, an­
che i.iPiù gi-Dvani ò i gagliardi provve­
devano ài propri comodi e riposi ; per 
la cotnp^gni.a^c'erano i, pbalterói che.,, 
avocano,, marciata sempre a piedi I 

L^.^coniiom ^dellè mi^ ri.^essioni mi 
acoò^nàgn^ fino, alla porta di pasa, ,In 
capo ,alja .̂ scala oii venne incontra glisa. 

, — Bfji.̂ iî érto' in Ito caldo? — esclamò 
oómmjsf^(indo,mi, ^ 

— Simmo (jlìituàti, signoriija. 
— Che brutta strada per una marcia ! 

no^è.^sro?., 
, Ui) ^uo, sorriso, una, bibita in gljiaocia 

p.i;fipaf|t^mi dalla zia,.g^'azie ^lla sua so-
liia oordialitA, mi ristoràdoód.' 

Lii Neua Freie Presse reca un lungo 
e brillantissiiuo articolo di MI'JC Nordan; 
una rivista dei più importanti avveni­
menti dal 1890, fatta con quella vigo­
ria di stile e quella profondità di ra­
gionamenti, che è propria del grande 
pensatore e scrittore. Non pottiodo ri­
produrlo lutto in una volta, na'''diaiuo-
oggl la pi Ima parte, certi ohe, se Ro­
che incominciato da qualche giorno il 
nuovo anno, l'articolo non ha perduto 
nulla della sua attualità e della sua 
alta importanza, 

I. 
Osservato con lo sguardo seréno della 

posteritì, ohe trascura gli, .gcpas^ri in­
significanti e si ferina soltanto alle li­
nee principali, l'anno. trascorso ci pre­
senta due 0 tre avvenimenti di capitale 
importanza, avvenimenti che nel dramma 
della storia non sono episodi, ma fatti 
principali, 

I massacri degli armeni rammenta­
rono all'Europa cho nella sua parte o-
rientale vanno eoo fondendosi i suoi con­
no! geografici, stabili ali'apparenzi, e che 
ivi l'Europa si perde nell|.A3Ìu,jCome i 
suoi costumi civili vaooo a perdersi colà' 
nei medio evo, anzi nella remota anti­
chità. 

La questione orientale, minaccia con­
tinua per'la pace, europea, si distingue 
essenzialmente dalle altre questioni po­
litiche, di cui l'Enropa 'ebbe ad occu­
parsi nel corso di tutto questo secolo, 
La questione germanii^a, l'Italiana, la 
polacca, erano in cert'j^ulal modo affari 
di famiglia n^il'.umatiità. europea. L'otte 
di questa specie sono spaventevoli, l'o­
dio feroce di fratelli nemici, non può 
ardere mai nel cuore di avversari stra­
nieri. 

Eppure ò ancora possibile di calmarlo, 
perche tutti 1 combattenti hanno i me­
desimi motivi e le sté63Viaifè,''gì! stéssi 
pensieri e'ieotimeuti, stanno sotto l'in­
fluenza delle m'édesime forze morali ; à 
quindi possibile trovare una fdrmola alla 
quale tutte le parti belligeranti si sotto-
ra'ettada.-'ipotohSjtutti lt(.' òóraWSÌidOno. 

La û'èBtio'nê  orientali'' i\iTto''è"'una 
lotta^Jira due mondi che nulla hanno di 
comun'é, . 

II tingùaggio; le^&lé' dell'Eiiro'p'a non 
ha signifio^lb 'p'er là TiircKlà; non c'è 
nessuna speranza di poterle dimostrare 
0 ,di cunvinceria di una cosa; essa non 
sa intendere, sa sentire soltanto. Ma chi 
vorrà'impiegare la forza contro di lei? 
Per la gloria non si fauno più guerre 
al giorno d'oggi. Se poi una potenza a-
vanzasse idee di conquista, tutti i po­
poli d'Europi sarebbero in un momento 
l'uno addossa all'altro, e per amore de­
gli armeni essi non intendono arrivare 
a tanto,'almeno per ora. 

La questione orientale é l'ultimo.pro-
blema della trasmigrazione dei popoli 
nella po'itioa eiiropea. Da' prima furano 

in queste attenzioni non sfuggiva la 
parte di Elisa: la sua i^morevolezza co­
minciava a diventare Indubbiamente in­
sidiosa, come inaopp'ortabile la premura 
della zia. 

La fanciulla lanciava su me degli 
agiiai-a '̂iajsulliìl; PWhn .VHIfivà) èfetelISfe-
geré nella mia,attitudine il valore che 
dftvo alle cortesie dem,zia,'.om)ur^;'aasij;^ 
curarsi fino a qua! puntò pòtèvaaì' Mar'e 
di me! ,, , , . , , 

.Ciie p^dnà.rai faceva ,.lp'p,overinal 
P'Br"sótli'Ìi'mi "all' esaìne ohe ella an­

dava facendo su me.e che mi tenevii a 
disagia in piedi' mnan'-i' a lei, bianco di 
polvere noll'auifa'rme, aulle ciglia e sui 
baffi, mi congedai per cilirarmi in camera. 

U'ol''raggfò ai'aote, filtrando attraverso 
le• cortio^ f,i posava sulla poltro,na, sulla 
qii'a'fè' ' lineili lentamente. Che cosa 
senti»9 dentro di me? Che cosa andava 
sofisticando? Elisa o taceva a sorrìdeva, 
a,,,̂ i>aggLrj(va o parlava, insotférentB.d,ei-
l'ImnloHlluà e del silenzio. Cominciavo 
a sentirmi 8tr,ugM^̂ è da'lia''voglia di pone 
trare BUof.- Gli occhi sembra­
vano ora pieni di fiadlme a di carezze, 
ora''t(fi°^g'h'i 'a'Wffasmi. Le avrei vo-
luto"î 'à'fldrdà'''"Siòlb."'fippoi che cosa le 
avrei detto! Avrei avuto il coraggio di 
mormorarle soltaqto qualche parola te­
nera,!'stViìJgèr'la 'di aiàetliio la mano, 
turbarla ne' suoi affetti ? Era malia quella 
cjie. eas^.;,93ercitava sutme scolorando 
quasi le altre iuipressiòni? Non avrei tra­
dito io la beatitudine di sapermi amico 
devoto deir«altra» che avevo lasciata 

i celti, pili i gennani, infine gli sigivi, 
die trovaruno sodi .'itabili e i loro Stiiti 
si formaroni secondo quelle leggi di 
cristaiizzaziona rimasto invariabili dai 
primi albori del medio evo. Gli ultimi a 
mettersi |n movimento furono i popoli 
asiaticij che Irruppero nel sistema me­
todicamente Costituita dell' Europa, I 
magiari penetrarono nel primo impeto 
lino nei cuore di questa parte dal mondo, 
li stabilirono qui, e qui seppero soste­
nersi : fatto meraviglioso che èssi ben 
a ragione vollero solennemente ricor­
dato con le festa del millaunio. 

Il miracolo si spiega in parte con 
la loro facilità di adattarsi all'ambiente, 
Essi si formarono una lingua mista, 
presero la religione dei loro vicini e si 
acquistarono con ciò i diritti a membri 
della famiglia europea. 

Quattro secoli più tardi 1 Mongoli in­
vasero l'Europa. IJ8 più recenti ricerche 
storiche, attingendo alle fonti orientali, 
hanno dimostrato non essere questi 1 
barbari spietati, 1 diabolici distruttori, 
dipintici dalia fantasia dei vinti terro­
rizzati ed irritati; ma non poasadevaiio 
l'arrendevolezza necessaria a piegarsi 
all'ordine di vita europeo, e dopo una 
breve invasione scomparvero, lasciando 
aalt.jato nella Grande Russia un sub­
strato che forse non fu di vantaggio 
alio sviluppo dal paese. 

Due secoli dopo, vennero finalmente 1 
turchi a piantare le loro mobili tende 
in terra d'Europa. E l'Europa commise 
allora un enorme fallo, che ha amara­
mente scontato per il corso di quattro 
secoli, e che cantinnerà a scontare an­
cora. Essa sofl'erss, senza mover dito, 
all'epoca di Guttenberg, all'aurora dei 
tempi moderni, una ripetizione esatta di 
quanto era avvenuto nella grande tras­
migrazione dei popoli. 

l'orse non era possibile, nel 1450 
mantenere più oltre, cosi come stava, il 
fracido''ii5i'J)er& bijl'ntl'aó," ma sisài'ebbe 
potuto probabilmente imprendere a rin-
uovellarlo, ti saVebbe stato un bel vanto 
per r Europa, poter poptrjipporra. agli 
Stati antichissimi dell'Asia, orientale, 
uno Stato ancor vivo e vegeto, no fide-
co'messo della favolosa grandézza di 
Roma, a noi pervenuto per una eredità 
ininterrotta; ' Ad o îii mcnlo vi érafin, 
nel ' cadente 'impero ''Vobano d'Oriente,' 
germi di vitali orgauizzazioci politiche. 

Il piede del cavallo turco cafpnstò 
tutto, la vecchiaia decrepita o la ' fio­
rente giovin!>zza, il passato e il futuro. 

Il papato soltanto semi l'ont'i inflìtta 
all'Europa, Ma i popoli cristiani non sì 
lasciavano più indurre ad una crociata. 
La fede non agiva più in loro non forza 
sufficiente, e il bisogno di sentirsi uniti 
non era ancora desto. 

Essi non si apposero allo sfacelo di 
Bisanzio e lasciarono la più venerabile 
sede della coltura europea in balia dei 
seguaci dell'Islam, 'posti all'infimo gra­
dino dello sviluppo intellettuale, quasi 
nel momento medesimo in cui 1 più bi-

• - • • ' " " • ' • r _ ] _ ; . 

a.Qenov.i nella previsione di un bene 
più grande?In certe alternative d'animo, 
ci viene a mancare la volontà di deci­
dere..e si aspettano gli eventi. Elisa mi 
scomponeva bruscamente l'imaginazione. 

Affondai il viso nella bacinella del­
l' acqua, e. quella freschezza mi ridonò 
un momento di calma. 

— Che cosa accadrà? — mi chiesi 
asciugandomi. 

Mi cambiai i,u fretta la gililJba'é'Kfbl-
laì le Spalle c(uasi sdegnosa della curio' 
sita ohe mi pn'ilgeva. 

Dì lì a un poco apersi con cautela 
l'uscio, e, non vedendo nessuno, soivdlaì 
fuori di caia, canterellando un motiva 
d'Operetta. Quanta ostentazione di iiidit-
ferenza si sfoggia talora sotto un'im­
provvisa lotta interna? 

I miei camerati si trovavano già riu-
ai,ti, impazÌQijtì dellji,'eolazipner,. Vopia-
vano,. discutevano sull'esito d l̂lsi'.m^qpr 
vra, millantando assiomi tattici assorbiti 
dal Trattato del Peuker. 

Vili fni i oult'iri ili qiiuta" tedi, veni­
vano scacciati dall'estreju sud ovest 
di'i contiuonte, " 

La civiltà BUPopeà ha peuetrjto i tur­
chi quanto l'acqlta può |,(ittetrare in un 
diama'nte. E9si;30UÒ o^gl ij(uella ohe erano 
i, l'ira auionati, quando ,̂ omigf'arono a 
torme' dalla Manoiuria e dal Tufchestan. 

Sodo un popolo vigoroso, oh'e ripone 
tutti 1 s'uòl dirìtA n'ella fo'rza del;braccio. 
Hanbò tutti i prègi d;eglf ùomiiii forti, 
s'emfiilcl, cO'ragglasIssImî ' cavallereschi ; 
e tutti! i difetti inerenti & tali spregi. 

Unii) dei peggiori, fftf questi-^difetti é 
quello di-mniaà^ef fdtroufo limitato dèlia 
propria pStSòii. J'riódaHÌi, quaSdo sono 
lasciati in 'pSo§, futfodo tBtIi si «attomet-
tond a loro e aóoettanò la loro sugjriorità, 
non cdnnscqno, irratif ofie una^fbrma di 
opposlzìonet Ul dlstfUzioBé. I girt'erni.eu-
ropài hanoo peri lorS sp3{tiar''^<iu>°t> 
una scala di mezzi'di rjsitrbssjone o di 
punizione; i turchi non hannŜ  ohe un 
trattam'entottOico peri laro malcontenti: 
li ammazzaiiol '. . •' ,_̂  

. Quando ii'giin'nizze'rl Jivenuàiro mole­
sti a iilahmBd II, qudsti bb'̂ fece maasa-
oraré'35 mila. Quando i grdol si; solleva­
rono,'! fuCdlif inscsdaróno-Ja 'spaVen tavole 
strage 'di,.SBld. Gli' arm^i, trtìti liì in 
gaunò' dalla' fallaci promesse d'Europa, 
dive'uàera ifre'̂ 'ttteti, è i Sardi tagliarono 
loro ià gola e spac<|arppo loro 1,1 cranio. 

E tutto ciò, senza agitarsi, ootfi i tran­
quilla cosòiSnì!à"d^ §ala'iituomo che ha 
ademjiifo_ ad* «n,dovére ^aoro.^ 

Ffiip a che gli àrmaìii erapo sottomessi 
come i buoi al, giogo, stajano bene e go-
dova'nd del^'titblo ondrifloodi « popolo 
fedelei», òhe r'rspet'̂ a ile leggi. Dna volta 
perduto il dtìffb^à 'qua'std:titolo£era giu­
sta e naturale, secondo il-boncetto turco, 
di farli a pezzi come le bastie dermaceilo. 

I turchi hanno' trattai gli armeni 
coma già trattarono 'i gre^. 

Ma, per gli cileni s'iTifiammavano tutte 
le classi più civili e più obito d'Europa 
Per le vittime del.p&;cià''di Janina al 
z.irano lojVpce veneranda Omero e Pia­
tone e Fidia. OlT. armeni non hanno 
avvocati co ì̂ influenti, e non pî ssono 
quindi sperare in un'altra battaglia di 
Navarino. 

Tra W e mse Uoia olm u m 
Mandano da Pietroburgo, 6, a,\h'-Oàz-

zetta del Popolo ; 
< Ho da fonte* eceellerfte che la di­

plomazìa russa sta facendo a Ro£àa'ilei 
passi perché l'Italia non abbia- 'à bólle-
vare eccezioni circa la pifosaiiijâ  dccu» 
pazione da parte della Russia- di ' una 
stazione nel Mar Rosso, 

Viste le convenzioni ohe siìssistóno 
fra Russa e Italia circa l'oriente -^ lo 
ha cant'érinliio un alto diplomàtltso rdiao 
in una intervista col direttore dèlid 
Neue Freie Paresse —. è probabile dh'é 
queste trattative approderanno». 

SgarsiiGito di vmm iier canis di reljiioiis 
Belgrado 7 — In oecaiiotie ' d^lla 

celebrazione del servizio divino di Ni2talis 
a Uxkul, fatta dal Métiiapòllta gl'eoo 
Ambrosius, furonvi didòrdiai pi'òvo'oati 
da alcuna persone ohe volevsluO lAipé-. 
dire la cerimonia. SouTl molti feriti. 

Il Metropolita 'fu insttltato e preiò 'A 

UN'A CUPOLA CHE GROLLA 
P a r e c c h i e v i t t i m e . 

Napoli 7 — Alle ore quattro pom. 
é crollata la cupola della chiesa dell'o­
spedale militare della Trinità, abbattendo 
una parte della farmacia dell'ospedale, 
dove SI trovaviiuo due ciporali e due 
soldati. Finora venne salvato un ' capo­
rale ; si spera di salvare un altro dei 
tre rimasti sepolti. Ignorasi la sorte 
degli altri due.' Dalle macerie cadute 
sulla strada adiacente rimase ferita una 
donna ed ucoUa uo' altra. 

Napoli 7 — Dai militari sepolti sotta 
le macerie dell'ospedale militare,' utio fu 
trovato morto e gli altri sono salvi. Il 
genio militare prowed'i alla sicurezza 
dell'ediflciu. 

AHCHB A PABIMSinSAlL BAtt 
Un corrispondente ferito. 

Parigi 7 — Un' garzone di macel­
laio, chiamato lìriu, trentenne, iuoontrò 
nel pomeriggio in via Lafauillade presso 
la Banca di Francia il oouta Guido Mal-
mignati e la-coltil alU-'^uKhitlà "Siutstlra 
con un rasoio, producendogli 'a\tli" '̂ptd-
fonda ferita interessante anche l'occhia. 
Lo stato del fentq ò gVa.vissimt̂  j,(it (i^-
sportati àlì'ospaaale. Mentre il.i,Maiuai> 
guati cadeva, il Brin inseguito fu arre­
stato in Via Etienne Marcel. 

Il conte Giuidò Maìmigtiati .Àiuii.^io-
vane còlto e distinta i appariteinelite r a 
una nubild, famiglia veneta. Egli.etl'jltt 
4ualóiie '!;e,iiipò 'iidf Wspdii'dBAe mi'Ét^-
zetia 'di\ Venéiià. •. ,. >n-..-i-.-i 

Un altro -telegramma"diiSeOha'nii'Bria 
à uno squilibrato, e ohe fortu natamente 
si spera di salvare il MUlmì̂ î titl'.' 

l'Gi)M'aeMÉlii!Ì'''llà1 
Nella torre corazzata « Umliarta-1 » 

a Spezia, è collooato-ll cà'dnoUe'UJtòHUio 
do|ia ,nostr!i"iirliig|i'é,r;ià^ -'ddstfd̂ t̂ f,;; Són 
altri tre'uguali AWg'>)ti,su'foptóoi gal­
leggianti, alla difesa della costa. 

IL lettore-può- farsi ^upa...idea.dalliim-
mane mostro da fuoco dai seguenti dati: 

£ ' d'acciaio, rigato, cerchiato. 
Ha il calibro^ di 40__ cm. ; ^lunghezza 

tò'tale 'tó." l'4; 'pé'B'o'tnetHo'̂ 'Ètfntan'llZTO. 
Lancia la palla di ghiaa e quella diac­

cialo, la quale ultima ha il diametro .'̂ 1 
m, 398, la altezza di m. 1.280, e il peso 
di kg, 931', 

Il cannone costa 113 mila lire, e 

IV. 

Elisa, rimasta orfana dei genitori, era 
stata raccolta dai parenti. In breve però 
ella ebbe a rilevare che la zia la con­
siderava com^ una intrusa. Simile sco­
perta l'indispettì al punto che non volle 
più saperne di accettare da lei nessuna 
osservazione, nessun rimprovera. Co­
minciò luna vita indipendente, a sé, e 
cosi avvenne ohe, reputatomi un per­
fetto amico, si affidò senza pregludizii 
a me. 

Mi fu compagna nelle visitî  ul campo, 
alle tende, alle cucine, manifestando idee 
speciali e profaude sulla vita.err,abonda, 
spensierata, del soldato, vita che, se­
condo lei, e giustamente, soltanto gl'in­
fingardi dovevano maledire e ohe lei 
invece entusiasmava. 

Nelle aerate calme e tiepide ella m'a­
spettava per l'ora della «ritirala» e 
a me s'univa con compiacenza indefl-
nibile, 

La vista delle tende allineate, dei 
soldati riuniti innanzi al furiere che 
faceva la « chiamata » ; l'aspetto fanta­
stico dei lumi accesi seminati come 
punti rossi in mezzo alla vaga oscurità 
dell'accampamento; l'impressionerei pa­
niti alla «guardia al campo», custoditi 
all'ingresso dalla sentinella che move-
vansi imperturbabile e fiera; e , tutto 
rincessante movimento dei servizii se­
rali, la rapivano e la facevano scattare 
in esclamazioni infamili, 

Lo stormo di'villanelle olio curiose 
si stipavano al limite del campo e che 
facevano allungare il collo e, ammiccare 
l'occhio ai soldati ohe s'afl'rottavanó a 
riapondere « presente » con del sorrisi 
repressi, le davano piccoli fremiti di 
gioia. Poi la tromba che suonava «,di-
sunione » rompeva quel sordo marmarlo. 
Era il preludio lieto e festante di un 
riposo desiderato. 

Per un istante la baracca del vivan­
diere si riempiva confusamente. Alcuni 
soldati si facevano versiere, nel la boracela 
un bicchierino di anioe, pel domani; 

altri preferivabo il caffé, il vitfd,̂ i''«'H' 
chiamati » d'ogni grado si oonqllistavi'nb 
un posto ad uà taralo ' 'órdiuàddo' ao,a 
piooola porzióne di stiifatino e un' in^ 
salata con uova sode. 

Elisa òèservavà', interrogava, 36'ri'àa-
dosl al mio braocio con una' dòiiflddùza 
ohe mi strappkva un sorrido' fr^dda''è 
forzato. Non volevo ohe ella si "aidòr-
gésse del lento e dolce fascino che'qnélla 
apeòle d'abbandona esarclÌ!^va sit me. 

Un'altra volta ella s'affrettava péV 
assistere alla «sveglia». Gli lislgniidli, 
come per, un concerto galainte, rlspòii-
deviino'sugfi albéi'i allo ndle delle tfì)ibba; 
coi loro armoniosi tdlli : In tu'ttie le li­
nee di tende e lungo un ruscello, al 
quale correvano solda'ti ^cainioiati a. la'-
varsi, delle gole ràuche straziavano'^l-
cuoi ritornelli con un inc'alzài?& di voel 
arrabbiata, saltellanti, oh.e.n^lla,|A'^,'>" 
ulta!'m'àtti,niéra Univano in un'cacn.'iDao 
di achernò. • u u . 

Alle manifestaziaùi serena d l̂la òoW 
piaoèòza di lei, la spirita mio inquieta; 
vasi 'sempre jiiù. Per 'fortuna trovavo 
sovente il pretesto d'allontstnari)ai, .. 

Il lusinghiero incarioo preaso il'ge­
nerale, mi'chiamava. ,.,, . 

-;- Vada, vada — esclamava con, ti­
more -7 che non abbia dispiaceri ! 

La tranquillizzavo parlandole .(̂ alla 
bontà del superiore, delle lunghe o '̂óa-
pa'zionl, de' miei studii, dèi î iiól sognt, 
e tutto valeva a, infatuar^ di ma, quel-
l'anima'd'un oandore quasi incredioiié. 

fOMIÌMMl). 
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2800 ogni palla carioa, ohe gitta anche 
alla diataota di 8 ohilometrl. 

B' una prodigalità preziosa, dalla 
quale oonvleas stare alla larg». 

Il Giiiiteiiario dél^basiliera ìtaliasa 
Telegrafano da Reggio Bmilia, 7: 
< Alla preseuia del sindaco, del pre­

fetto, dei deputati Onalerzi e Gottafavi, 
del senatore Sorniani Moretti, e di altre 
aotoritl, del slndeoi di Bologna, Ferrara, 
Modena, Lugo, eoo., delle aeaociazioui 
militari, politiahe e operaie con bandiere, 
degli Istituti cittadini, si è inaugurata 
alle 2 pom,jiall'atrio del pal»2Z0 muni­
cipale' la lapida commemorativa del oeu-
touario della bandiera ilaliana. 

Dopo alcune parole del presidente del 
Gomitato, Ferrari, e del. sindaco Bacchi, 
pronunziò uno splendido discorso Giosuè 
Oarducci, spesso interrotto da viva ac­
clamazioni. 

La città è tutta imbandierata e ani-
maiissim». 

Alla 3 poi si è aperta in Municipio 
la esposizione di ricordi cispadani e di 
memorie del risorgimento. 

Quindi il prof.' Fiorioi dinanzi alle 
autorità e a -pubblioo numerosissimo 
parlò applauditlssimo sulle vicende del 
tricolore ittUaoo. > 

Si è oosl commemorata la ricorrenza 
oentenaria della mozione approvata nei 
Congresso Cispadano delle città di Fer­
rar.», Bologna, Modena e Reggio, con 
la gu'ile fu decretato che fosse « univer­
sale lo stendardo o Bandiera Cispadana 
di tre colori. Verde, Bianco e Russo, 
col Turcasso », 

Quel Congresso, da cui praticamente 
s'iniziò l'uoildCpuiitica della patri;, diede 
alla piccola nazione della quattro città 
repubblicane la bandiera italiana. 

Il Dazio •as. 
BisDltati della rìsoossloiie In BCOIIOIÌIIB. 

3. Daniel», T gtanaio. 
Ultimate lo contabilità di questi Co­

muni sullo riscossioni dei Unr.-i consumo 
io economia, ini affielto a nmettervele 
par la pubbl oazloue, onde aoddisfare 
alla legittima curiosità di quelle persone 
ohe s'Interessano della vitalissima que­
stione. 

Premesso che devo ogni gratitudine 
al pregiato Ì!!>IM/I par la larga indipen­
dente ospitalità accordatami nell'anno 
decorso, sottAongo all'esame dot lettore 
la seguente tabella: 

CALEIDOSCOPIO 
Oranadia ftiolsae. 
Qeniuila (1S40}. In Oividal« veagoao preibita 

le luwDlswa. 

X 
Un paasìwo al giorao. 
Le gnudi MOT rMgano dai caor*; i« piwsle 

dal vsatra. 

X 
Oognudou abU. 
La digaitìon«. 
I grassi 0 gli «oidi prolaag&ao, se osati eoa 

abbondaosa, il periodo della digaBlione, mentra 
il Mia (« legguffloate anoha il papa) lo dimi-
noiae*. 

OU iiloooU in g«Dero ritardano la digestione, 
lebbéna taluni, coma il ocgono pnio» in dose 
miaima, l'iatecda, giovino per rianimara momea-
ianaamanto le fanaloni del vantricolo. 

La aflngt. Uonovarbo. 

C A C 
Spiaganona del monoverbo procedente. 

SOTRASTANTB («oar" a uta ùte). 

X 
Par finire. 
Pontolioi in trattoria. 

S — Cha COM desidera il signore 1 • 
-~ Dateiai una bìsteoca, ma usai grande 

sono nervoso a ogni piccolezza mi sgita. 
Penna e Forbici. 

Ài bambini gracili e sorofolosi, aom-
ministrate ooBCaDtemente ti Pitiecor. 

PBOVmCIA 
(Di qua 8 di là dal Judri) 

L ' a n n o g i u r i d i c o a T o l -
m e s a o . Sonvono da quel capoluogo, 
6 geoaaic: 

< Ieri alle 10 ebbe luogo nel nostro 
Tribunale l'inaaguraziane dell'anno giu­
ridico. 

Il procuratore del Re cav. Dal Soglio 
pronunciò un dotto e spleudido discorso 
che durò quasi due ore fra l'attenzione 
vivis8lma.dello,soalto uditorio. Egli chia­
ramente riasaunse i lavori fatti durante 
l'anno scorso dai Conciliatori, dalla Pre­
tura e dal Tribunale. Parlò col cuore 
sulle labbra dei poveri minoreoni tute­
lati e aull'obbligo della società di proteg­
gere quei deijoli ed infelici. Erano pre­
sènti tutta la nostra curia, le autorità 
cittadine, quelle politiche a parecchie 
persona gentilmente invitate. 

Vive congratulazioni, alla Sue del suo 
dire, si ebbe l'oratore». 

C o m n a l s a a r i o s t r a o r d i n a ­
r i o . Scrivono da Tolmezzn, 6 gennaio : 

« Di passaggio per la nostra città vidi 
ieri il signor Francesco AlCani, Il quale, 
pioveuiante da Roma, si reca a Rigo-
lato quale R. commissario straordinario 
in quel Comune, il di cui Consiglio venne 
sciolto con Decreto Reale 24 dicembre 
1896, per disordini amministrativi. 

Dell Àlfani che ha disimpegnata con 
buon risultato slmili funzioni nei Comuni 
di Sermoneta ed Artena io provincia di 
Roma, ci auguriamo ad aspettiamo che 
ancbo lassii possa l'opera seria e sagace 
ridonare 11 perduto benessere a quel Co­
mune ». 
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i - I !SS 12 I I I 

affi I ;=: I I I 
00 tM 04 

psèis-

mg m 
yiii •a t^ O IO 

g o w tj« 

s I 
•s • 

i l 
I I I l i 

S*---S' 

o 
o 

S o 
t , .0 M 

li o o • "51 -
a H O O Trt*^ O § S <0 a 60 T3 

Q « a Cd a . ® O 
. S S>M «".£ 

O) u Q a ai sì «3 
Come si veda, eeosttaato il Oamuoe 

di S. Odorico, composto di due piccoli 
paesétti con una sola osteria di qualche 
importanza, questi Comuni otteonero 
un maggiore incasso di lire 9670,67 in 
confronto di quanto veniva loro vijr.'oto 
dall'appaltatore ; sono dunque L. 9670.67 
che rimangono nelle esausta casse co­
munali, ohe è quanto dire nelle tasche 
dei contribuenti, spri-^muti da un'iofluità 
d'imposte e tasse. 

Venendo a parlare degli utili di lire 
3395.46 veriScati a S. Daniele, tenuto 
calcolo che si ebbero lire 930 dì spese 
di primo impianto, e che si versarono 
all'erario in piii lire 891.12 per au­
mentato canone governativo, si ottenne 
DO incasso superiore, io cotifrouta degli 
anni del decorso quinquennio, di lire 
4196.58. 

Merita notato che al 1 gennaio 1896 
si trovarono lire 2400 di rimanenze il 
di cui DAZÌO era stato esatto dal cessato 
appaltatore, mentre al 1 gennaio 1897 
le rimanenze si ridussero a lire 1600: 
è quindi fuor di dubbia cha nel corrente 
anno si potrà esìgere in più la diiforanza 
di lire 800. 

La riscossione del dazio poi è stata 
seriamente compromessa.dalla continue 
pioggie dell'anno decorso, cha hanno 
rovinati parecchi mercati, intralciando, 
il movimento generale degli affari ; dalla 
cattiva stagione fatta dagli emigranti ; 
dal sospesa marcato dei suini cha qui 
è di qualche importanza. 

Tenendo dunque calcolo della peripe-
Z'e solTerte, del oatuuale aumento di 
consumo per ì crescenti bisogni della 
popolazione e del suo progressivo au­
mento, delle minori rimanenza, a della 
lire 930 per spese di primo impianto, 
il Comune di S. Daniela pntrà esigere 
nel corrente anno circa lira 6000. 

Altro che le 100 lire di cui con poca 
furberia si ebbe a tener parola ! 

Restano poi sempre le risorse even­
tuali, come quella della probabile costru­
zione del ponte silo stretto di Pinzano 
e l'altra dell'attivazione del Cotonificio 
a Rive d'Arcano ; risorsa questa che 
potranno aumentare i prodotti daziari 
con cifre considerevoli ohe gli appalta­
tori sanno ben valutare. 

Dato uno sguardo agli altri Comuni 
è (legno d'attenzione jj rilevante au 
mento ottenuto a Ragogna e Maiano, 
benché quast' ultimo abbia avute rovi­
nate dalla pioggia le sagre di Comerzo, 
S. Salvador, ed omonima, toglleudo agli 
introiti circa 600 lire. 

Tutti i Cimuni naturalmente senti­
rono poi gravi danni .par le pioggia e 
p- r la cattiva stagiono fitta dagli o-
migranti. 

Ma, oltre agli accennati vantaggi 
havveoa altri la di cui Importanza giu­
dico inoalcolabild. intendo parlare dolio 
angheria e soprusi, magari ii^gali, cui 
SODO soggetti gli eaercantl iu quei Co­
muni ove gli appaltatori, pur di non 
lasciarsi sfuggire il pollo, eccedettero 
sul prezzo di delibera. Ah, quei contri-
buaoti sgraziati lo li vorrei con me 
oggi uniti per faro questa doverosa re­
lazione! Da assi il pubblico potrebbe 
sentire qual nuovo genere di tirannide 
pesi sul negoziante ohe ha rapporti 
col Dazio, il gabelliere vuole, impone 
e comanda! 

Qui invece nulla di tutto questo; e 
gli esercenti del Comune di S. Daniele 
e degli altri consorziati, la di cui ge­
stione ò condotta iu ocouomia, possono 
chiamarsi ben fortunati se il buon senso 
dei loro amministratori pro'valse per 
tutelare da sé stessi i propri interessi; 
perchè nou solo non sono stati vittime, 
come iu altri siti gestiti in appalto, da i-
nauditi aumenti di canone e dall'impo­
sizione di mettere i locali a prescri-
z'one ciò che significa pagare quanto 
vuole l'appaltatore o chiudere l'eser­
cizio, ma invece godettero tutta le pos­
sibili franchigie efacilitsziooi, ottenendo 
anzi nel oomplasso, tenuto calcolo fel-
l'aumentato da.ziu comunale sui suini, 
una dimiauzione di circa lire 350.00 
di canone annuo sulle convenzloui, iu 
confronto di quanto pagavano l'anno 
prima all'appaltatore. 

Questi dunque i risultati eccellenti, 
questi i vantaggi importanti, dalla libe­
rale istituzione della risciissiono dei dazi 
in economia: utile pei Cumuni, utile 
pei negozianti, utile pai consumatori; 
ed io, mentre mi compiaccio oomunl-
carli, nutro speranza cha i pochi oppo­
sitori cha ancora abbiamo in paese, sa-, 
pranno capacitarsi delia bontà e conve­
nienza di tale sistema. 

Mancherei al mìo dovere ss ommettessi 
d'accennare essere meritevoli di encomia 
tutti gl'impiegati daziari per lo /.elo ed 
amore addimostrati nel disimpegoo della 
nou facile mansione, ed in lapeoie i Ri­
cevitori eignori Crico per S' Daniele e 
Montanari per Melano, che seppero dare 
facile e rotto indirizzo contabile alle 
aziende da .essi amministrato, X, 

P e r s o n a l e I n s e g n a n t e . Qua­
drio è nominato reggaute di classa in­
feriore al Qinnasio di Cividale. 

P e r s o n a l * ; ^ I n d i z i a r l a . Plaloo, 
vice caoceiliera ulla Pretura urbana di 
Venezia, è nominato vice cancelliere ag­
giunto al Tribunale di Toimezso, 

CIÒ ctae d i c o u n p r i g i o n i e r o 
f r i u l a n o r e d u c e d a l l o S c i o a . 
Martedì scorai) un collega dal Corriere 
del Polesine ha intervistato alla staziona 
di Kovigo un soldato - friulano reduce 
dalla prigionia d'Afriaa, ohe appartiene 
al 28 fanteria ci-è tornata eoo la prima 
colonna dai liberati. 

Si chioma (Jiovanoi Maronesi, di Pra-
visdomini : un giovanotto di media sta­
tura, bruno, dall'aspetto aimpatioo. 

Fu ferito ad Adua leggermente al capo 
e ad una spalla, da colpi di lanci»; 1 
primi mesi di prigioaia si trovò male, 
ma poi Menalik trattò meglio i prigio­
nieri, che erano ben volati, specialmente 
dalla donne. 

Il Marobesl così descrive rAbiasinia: 
« Poche capanne, molto bestiame, nes­
suna coltivezione, a mancanza di ogni 
agio : questa è l'Africa che ho visto io, 
s ne ho vista multa... In alcune parti 
ci sono anche dei bei boschi, come 1 
nostri, e qualche coltivazione proficua, 
ma io non li ho visti ». I 

Chiesto dal redattore del Cordiere se 
tornerebbe in Africa, rispose: 

— Se mi comanderanno, ci tornerò 
di sicuro!,.. 

S u i c i d i o . Par dispiaceri domestici, 
Toppano 'feresa d'anni 28, da Moretto 
di Tomba, gettavasl nei Ledra, dal quale 
fu estratia cadavere, 

La Toppano è quella giovane che era 
scomparsa da casa sua fino dui 18 di­
cembre u. s., e cui si accennava nel Friuli 
del 23 dicembre. Essa doveva andare 
sposa a certo Toppano Vittorio, pura di 
Moretto, nai corrente Carnovale, 

L ' e p i l o g o d ' u n a g r a v e d i ­
s g r a z i a . Nel nostro numero del 23 di­
cembre u. s. narrammo dettagliatamente < 
come l'agricoltore Antonio Tutti, d'anni 
60, nato a Oemona e domiciliato a Vi-
signano in Istria, la sera dal 20, in se­
guito alle soverobia libazioni, fossa ca­
duto sul focolare della sua abitazione 
nel quale ardeva della legna, riportando 
ustioni per tutto il corpo. 

Soccorso alla meglio dai casigliani, 
fu poi curato dal medico del luogo 
il quale ritenne poi opportuno di ordi­
narne il trasporto all'ospedale di Trieste, 
il che vonne effatuato il giorno dopo 
mediante una oarretella. I medici del 

pio stabilimento trovarono il caso gra­
vissimo ma non disperato, e il Tutti fu 
accolto. 

Mercoledì mattimi, malgrado le as­
siduo a continue cure cha gli vauivAno 
prodigate, il poveretto cassava di vivere. 

IB'Iora p r e c o c e . Togliamo dal 
Corriere di Gorizia di ieri : 

«La plaga invernale qui più favorita 
dal sole ò quella verso Val di Eiose ; a 
la località detta dei Rafutti ò privile­
giata in modo speciale da un costante 
tepore dì primavera. 

In quella località è aita la campagna 
Cristofolettl, cha dà tutti gli anni prova 
mirabile di questa benedizione del no 
Siro clima. Poco tempo fa erano le fra­
gole che maturavano all'aperto in no­
vembre, Ieri, in pien gennaio, orano le 
tenera pianticelle della primula verta 
che fiorivano all'aperto in esemplari 
dalla balla e larghe corolle, e la genti-
leiza dei proprietari uno bellissimo na 
inviava a rallegrare come un'antocipa-
zinne di primavora il nostro Uffioio di 
Redazione. 

Ci è grato di constatare questa fiora 
precoc», che par Gorizia non ò un fe­
nomeno di un unico unno, ma ai ripete 
oostanto ad ogni inverno sotto il caldo 
raggio del nostro sole, » 

C o l l a u d o . L'altro ieri a Plano 
d'.Arta — prosenti gli ingegneri e l'is­
pettore scolastica Benedetti —- ebbe luogo 
il collaudainento dei locali scolastici di 
quel Comune. 

A l o r t o i m p r o v v i s a . A Cerci-
vento, improvvisamente moriva un gio-
vinottu veotanna ; morte cha diede 
luogo ai più bizzarri commentì e strana 

I versioni. 

I , L a d r e i d e . Tamussi Qiovannl e Di 
I Bernardo Massima, coniugi, e Timuesi 

Valentina, por furto di una quantità di 
legna del valore di lire 9, operata dal 
bosco aperta dì prupietà di Z>jaro G'o-
vanni di Moggio, furono denunciati. 

— Scarslni Luca, Scarsini Pietro e 
fiertoli Anna, da un bosco di propri^-'à 
dal Comune di Tolmezzo, rubarono \à-

i goa per lire 18. 

U n c a t t i v o v i c i n o . Di noti" a 
sospetta opera di V. Antonio di Sin 
Giorgio della (lichinvalda, fu rubata u la 
quantità di lagna par lire 20, dal cor­
tile, cinto di siep», del vicino Sed.'̂ m 
Lodovico. 

P o l l i c u l t u r a . Di notte, ignoti, dil 
pollaio di Salica Luigi, a Pordenone, 
rubarono polli per lire 35, 

SOCIETÀ è R E A L E 
di aaslonraz'one nxAvA a ;iuota fisa» 

contro i (Innnii d'inoeiitli» 
Ssdo Suolala in Torino, Via Orfane, 6 

La Società assicura lo proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda racilitazioni â  Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di assuciaziooe 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
coma risparmi. . 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deva pagarsi in genoaio. 

II risarcimento dai danni liquidati è 
pagata integralmente e subito. 

La entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lire, 

il Inondo di Riserva, per garanzi i di 
sopravvaoienze passive oltre le ordinaria 
entrale, supera sette miliuui e duecen­
tomila lire, 

B i A t o M'esercìzio 1B3S (66° essrcizio) 
L'utile dell'annata 1893 ammanta a 

L. 1,061.893-48 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 10 per cento sui premi 
pagati in e per delta anno, I). 873 2S8.7Q 
ad il rimanente è devoluta ai Fondo di 
Riserva in L. 888,63178. 

Valori assiourati al 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 J,. 3,6tó,U6,67l--

Qnota ad esigere per 
il 1896 . . . . » 1,013,054-10 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 470,000- — 

Fondo di Riserva pel 
1898 » 7,231,399-05 
k tutto il 1895 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi J). 10,688,323-84-
p. L'Amminisiraiione 

SOAI.A VITTOBIO 
Udine, Piazza del Duomo, 1. 

CHI HA BlSO&irO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B a U O P A G M A . R I 
che trovasi iu tutte le farmacie a Uro 
U N A la bottiglia. 

ODINE 
(La Città e il Comune) 
I l d i s c o r s o d e l p r o c u r a t o r e 

d e l R e , c a v . C o c c h i , p o r l ' a ­
p e r t u r a d e l l ' a n n o g i u r i d i c o . 
Ieri abbiamo potuto appena accennare alla 
solennità dsll apertura dell'anno giuridico 
perchè il giornale andava In macchina 
mentre la carimonia si compieva, e oggi 
completiamo la cronaca dando un bre­
vissimo sunto del discorso letto dal pro­
curatore del Ré, cav. Còcohl. 

L'oratore delia legge esordi con en­
comi e oongratalazioui ai magistrati di 
questa Tribunale testé promossi, Il giu­
dice Fiorasi a il cav, Da Caroli ; con 
un saluto ai nuovi venuti ; e con brevi 
parole di commemorazione del defunto 
avv. Orsetti. 

Espose quindi 1 dati statistici dai la­
vori del Tribunale e dall' andamento 
della giustizia nel circondario, lodando 
un po' tutti, ma specialmente i pretori 
dei Mandamenti di Udine, dott. Parte-
sotti a dott. Cantilena, il pretore di Ci- . 
vidale dott. Ricci, ed il Couciliatora di 
Udine, avv. comm. Paola Billla, 

Dopoolòsvolse le ragioni per lequaiì — 
secondo lui — la criminalità In Italiaé 
maggiore obe presso le altre nazioni 
d'Borupa, Attribuisca questo decadi­
mento morale all'ataviumo, ai troppi 
schiavi ch'ebbe l'Italia antica; e manco 
male ancora cha lo invasiuni barbariche 
vennero a sollevare un po', la troppo 
decaduta razza. 

Per rialzare moralmente l'Italia ci 
vuole educazione, educaziona, educazione, 
e buoni esempi. A questo proposito cri-. 
tica aspramente i metodi moderni cha 
prevalgono nella pubblica istruzione. 

Scuola del dovere io Italia — dice — 
non é ohe rosarclto: pochissimi di quelli 
che appartennero all'esercito vanno a 
sedare sullo acauno degli accusati. 

Parla delia scuola criminale positiva 
antropologica,, dichiarandovisi avversa­
rio, e fautore invece di quella scuoia 
critica cha fu capo all'Alimena dell' U-
niversità di Napoli, 

Fa un confronto fra l'ambiente dei 
Tribunali e delle Assisa, nel 1866, e quello • 
d'ora, e riporta in proposito parole del 
guardasigilli Costa e dai aenatora Vitel-
lesciii. Una volta si discuteva solo per 
far trionfare il diritto; oggi si vuol vin­
cere a qualunque costo. 

Corrono giorni tristi — cuncluse l'o­
ratore delia lajjga — ma, pensando ai 
faeti dell'epopea italiana, ammaestran­
dosi ng.' insegnamenti della storia, a-
vondo sempre lo sguardu fisso nella glo­
riosa dinastia di Savoia, potremo spa­
rare cha vangano tempi migliori. 

La lettura del cav. Cocchi durò uu'ura 
e un quarto, a il suo discorso si potrebbe 
intitolare: De omnibus rebus. È ci sta­
rebbe anche un sottotitolo: Tristis Bit 
anima mea ! 

Troppa roba, nou bene ordinata, spesso 
poco omogenua, e immorsa in un'amara 
salsa di pessimismo scoofortautu I Non ohe 
1 tempi corrano lieti per la giustizia ed ' 
eccellenti per cittadine virtù, ma, in­
somma, dall'essere malati all'essere morti 
e sepolti, ci corre. Dei resto, non.esclu­
diamo che il' cav. Cocchi abbia detto 
pure delle cose buone e giuste, le quali, 
anche se non furono dette con (orma ela­
vata ed elegante, restano buona e giuste 
isfoBsamente, 

Al troppa ristretta sunto che precede 
aggiungiamo qualche particolare. 

L'egregio magistrato parlò dei mino­
renni, ch'erano maglio tutelati dalle 
disposizioni delie leggi austriache, e 
disse dì ritenere che la patria potestà 
ooncessa alla vedova sia pericolosa pel 
patrimonio dei minorenni, attesa l'Ina-' 
sperienza delle donne uegli affa,ri. l<e 
leggi austriache provvidamente prescri­
vevano un contutore. 

Accennò ai molti reati di diffama­
zione ; ma -— aggiunse — ad onor del 
vero bisogna dira che la stampa locale 
vi é estranea. 

Parlando dei fallimenti, deplorò la 
frequenza del caso di giovani inesperti 
a senza capitali che aprono negozi fi­
dando nella facilità del cedito, per 
esser poi costretti un bel giorno a pre­
sentare il bilancia al Tribunale. Questi 
giovani trovano anche chi fabbrica loro 
i libri commerciali prescritti, di cui 
sono mancanti ; ma i giudici non trovano 
nella legge sanzioni penali per questi 
complici. 

Disse che il Tribunale penale di U-
dine s'inspira ordinariamente ad una 
soverchia mitpzza nei suol giudicati. 

Criticò vivacemente lì contegno dei pe­
riti medici nei procassi, perchè nelle 
perizia non s'ispirano alla verità, ma. 
sì trasformano in accusatori o ditensorì, 
a seconda cha sono introdotti dall' una 
0 dall'altra delie parti. 

Parlando dello scuole disse che. vo­
lendo cacciare a (orza tanta roba nella 
testa di quei poveri ragazzi, senza lo-



IL 
yem'WimMitiimiguijIlffmmaBi 

F R I U L I 
•••™'VJ«'l'Mi.8*!(!!iBia 

spirarel al criterio della oapaoiti, ss DB 
(anno tanti pezzi da Bazar del 49. 

Queste ed altre cosi*, che le esijtenze 
dello spazia ci Tietvuo di riprodurre, 
disse il o&v. Cuochi inaugaraodu ieri 
l'anao ginridico; e nei suo discorso 
trovarono posto MommseD, Spartaco, 
Vltruvio, Vittorio KoDaaualè, Cassandra, 
te Terme di Caraoalia, l'amico Pialo, le 
dinastie che regnarono in Sioili», i Pi­
loni, il trattato di Utrecht, eco, Ciò 
rileviamo perchè non sembri ingiusti­
ficato il titolo De omnibus rebus, ohe 
noi avreoumo dato al discorso dell' e-
gregio magistrato. 

Ed ora alcune oifro. 
Durante l'anno 1896 i ConciI atori 

trattarono 12704 iSiti ; 1703 concilia-
zloul; emisero !3963 sentenze. 

I Pretori, in affari oìvili, pronuncia-
rono 1182 sentenze in primo grado e 
69 in secondo; convoa-irooo 94 consigli 
di famiglia e 115 di tutela; trattarono 

' poi l'841 procedimenti penali di loro 
competenza e 2966 per istruttoria. 

II Tribunale civile pronunciò 40S sen­
tenze, delle quali 44 oommeroiaii e 160 
in secondo grado, Pronunciò 33 giudizi 
per vendita di Immobili,' 13 sentenze di 
lallimeuto; accolse 10 domande per se­
parazione personale e 663 ricorsi per 
volontaria giurisdizione. 

La Commissione pel gratuito patro-
oiuio esaurì 607 ricorsi, dei quali 300 
accolti, 96 respinti, e 31 ritirati dalle 
parti, 

li Qindice istruttore esaminò 1849 
procesji e Le esauiì 1817, e pronunziò 
1323 ordinanze riguardanti 1768 impu­
tati. 

li Tribunale penale esdurl 133 pro­
cessi in grado d'appello e 605 in primo 
grado contro 686 imputati. 

Avanti la Corte d'Assisa furono trat­
tate 30 cause. 

Ai Pubblico Miniatsro pervenotìro 3716 
denuncia e no furon.i esaurite 3675. 

Il P. M. f\ occupò'' inoltro, di 137 
appalli, 43 ricorsi in grazia, 56 domande 
di proruga, 334 ricorsi di voioutaria 
giurisdizione, 500 esecuzioni di seutenze; 
di parecchio dispense matrimoniali, at 
fari ecclesiastici, ecc. 

i l p r o f f O i o v a n n i A f a r l u e l l i 
ha commemorato Antonio Cocchi nel­
l'adunanza del 6 corr. della Sicietili di 
'studi geografici e coloniali di Firenze. 

U « A s a o c I a s E l o n e a g r a r i a 
( i r l u l a n a » ò stata designata al a-
ver voto nel Goneiglio d'agricoltura per 
il coiiente anno. 

I i ' l n t e r c a s e d e l l e C a s s o . d i 
r l a p a r i u i i o p o s t a l i . Coi primo 
gennaio u. s. l'i.ituresse da crrispou-
dersi ai depos tasti nelle 'CÌSJB postali 
di risparmio, vaaiie stab lito in lire 3.75 
per cento all'anao, ni lordo, e cosi, 0:>a 
la datrazìooa del 30 per cento par la 
tassa di ricoht.'Zza moble, darà l'iute-
l'esse netto del 3 pei cento. 

L a S o c i e t à u d l u e a e d i g ì» ' -
n a s t l c a e a c h e r n a i t annuncia che 
domani sera alle ore 8 e mezzi, nei lo­
cali sociali, avrà luogo un tratteoiindnto 
schermistico. 

U n p o ' d i r i s p e t t o p e r l a 
b a n d i e r a n a z i o n a l e ! Ci scrivono 
e di buon grado pubblichiamo: 

< Che auspice le libertà di commercio 
sia tutto permesso, ancha di vociare 
continuamente da mane a sera in una 
via della più centrali, come la Daniele 
Manin, lo si sa da un pezzo, nò fa me­
raviglia che ciò eia anzi la base delle 
operazioni che si compiono nei Bazar 
in questi giorni aperto io detta via. 

Ma che l'autorità di P. S. abbia da 
permettere che la bandiera nazionale 
serva da reclame a simili speculazioni, 
in vero che non sembra tollerabile. 

Valeva proprio la pena c&e ieri a 
Reggio d'Emilia si sol'jnu zzasse il primo 
centenario dacchò la bandiera tricolore 
fu proiiilamata il segnacolo sotto il cui 
auspicio doveva compiersi e di fatti si 
Compiè l'unità della patria, per vederla 
poi trascinata a fungere da reclame in 
un èa^or a 39!!*. 

L a m o r t e d e l f n u d a t o r e 
d e l l a 4$ R a n a » • E' morto in que­
sti giorni a Bologna un vecchio collega 
in giornalismo ; Leonida Giovanetti, fon­
datore e direttore del famoso giornale 
politico - satirico - umoristico La Rana, 
ch'ebbe dei momenti di grandissima voga. 

Il •Giovanetti, nato io Bologna nel 
1841, aveva incominciato quale impie­
gato alla amministrazione della Poste. 
Prima della Rana aveva fondato, nel 
1883, Il Diavolo Zoppo. 

Nel novembre del 1868 pubblicò un 
calendario che, rappresentava Napoleone 
III coi baffi in torma di lancette ohe 
segnavano l'occupazione di Uoma e s'ia-
eamminavano alla guerra dalla Francia 
colla Prussia, e alla caduta del trono 
napoleonico. Questa profezia, avveratasi 
completamente due anni dopo, bastò in 
^uel tempo per creare una celebrità al 

giornale. In un'altra famosa pagina e-
rano rappresentati degli uomini nudi, 
coperti dalla tradizionale foglia di fico, 
che al trovavano davanti al giudice. Eia 
allora il periodo critico della ricohexza 
mobile. 

Proibita dal Thiors nel territorio della 
repubblica francese, proib.ia nell'impero 
austriaco, la Rana acquistò sempre 
maggiore importanza, tanto ohe il Gran 
Sultano, per essersi visto una volta 
messo in caricatura, delegò rambascli-
toi-a ottomano in Italia a querelare la 
Rana, costituendosi parte civile... Nien­
temeno ! 

B a n c a C o o p e r a t l ' v a C d l n c M e . 
SoeloUi Anonima. 

Situazione al 3i dicembre 1896. 
%IV> KMrnilo. 

0.pìt.lcvcr..l,|S»?'„,JS»l 
niiarva L. 78,977.60 

• pw infortanl • 10,821.62 
• OicillasioDl valori 1,939,17 

L. 810,800.— 

p.S,9!iM9 

* L. 300,638.69 

.•i«?.V.!J.WSWé**ii«BER''' 

AtliVO: 
CIUM 
ForlafogUo 
Antecìpnzionl sopra pegno di ti-

toU A merci .' 
Valori pnbblid o iadnstrlsli di 

proprietà dotta Baaca 
Baacho a ditto CorrisiioQdenti . 
t)obitofl 0 oreditori dtveni . . . 
Effetti per l'Iaouso 
Conti Correnti garantiti 
eroditi oontonsloBi 
Depotiti a canzione antecipaiioni 

e conto oorrente garautito . . 
Depositi a oanziono impiegati. » 
OopoBÌti liiiori e volontari . . . 
Cauzione ipotecaria 
Stabili e mobilio dì proprìetih 

della Banca 
Spese d'ordinaria amministrazione 

L. 18,3S0,77 
. l,4Bt,!6a.77 

15,380.— 

lOEl̂ SLO? 
25,462.06 
34,397,99 

760.— 
60,375,55 
£7,oa«.ai 

88,484.-
20,000.-
gS,8«0.— 
30,000.— 

13,931.!3 
24,540.80 

L. 1,972,341.99 

Passivo 
Capitala godale L. 2i0,i!00,— 
Fondo di riserva • 78,977.60 
S'ondo per even­

tuali infortnai. » 15,821112 
Fondo oacill. vai. „ 1,639.47 L. 306,633.69 
Depositi in Conto Corrente od a 

riaparmlo a buoni fratti/eri a 
•csdenaa Ossa „ .1,306,906.11 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T m X O 

Sempre le elezioni. 
Roma 8 — L'on. Martiai, in­

terrogato (la diversi amici, con­
fermò che, entro l'anno, vi sa­
ranno le elezioni generali, la­
sciando intendere che, dopo le 
elezioni, vi sarà un rimpasto 
ministeriale. 

La nostra rendita In Francia. 
Roma 8 — Notizie da Pari­

gi recano che continuano sii 
vasta scala gli investimenti di 
capitali francesi in rendita ita-
Tiana. che è ormai ritenuta co­
me il titolo più rimunerativo 
ed il più sicuro. 

Comere qommsrclals 
L i s t i n o n t a e l a l o 

(l'I! prezzi fatti sul meruato di Udi'je 
il giorno 7 gsnoalo 1898. 

Grani. 
Frnmenlo «ll'etl. da li» —.— a —.— 
Qranotorao • • 9.60 a 10.30 
BaitarJone ' ' • • IL— a tl.-20 
Samigiatloaa 
Ciuquantiao 
Castagne 
Segala 
Sorgorosio 
l'I pini 
Avana 
FagiaoU di pianura 

• alpigiani 
Pomi di terra 

Foraggi. 
I j il, 1.. (I.qnal.alqaint.daliro6.80 a 6.20 

gì dell'alt» !„;*. •* . , 6 . - a 6,66 
(g , , . . , . . . . . . ( ! . • • • •« . -»4'26 

BERTELLI 
;fttl,mln» • •r*f!*l* oli"'Il "'""«» H*'*^ 

FrnmiilB ilii Etiioslzloiil Mciilchii t l'IglBill 
o n Mni!iiF;li(i iVfnn il il'nT|!Oiit(> 

sono vivamente raccomandati 
ila iiioilisiimii nv.mi Wniìt'msiU 

TOSSI j ^ ' ^ ^ j ^ j 
dnflB via reapìrutWl ed orlnsrlù. 

A D O T T A T E In M O L T I O S P K D A U 
Scatole iti L. e.CO, L. I.GO, t L, 1, dal prui'rl«t«ri 
A. DIÌRTEIXI 9 C., MiUtiD, t in luiu It Irmmatk. 

AirOffelleriaOortft trovatisi 
ogni giorao 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 14 

e nei feriali ulle ore 17. 

Baaoho e ditte corrisDondontì. 
Debitori e creditori diverai . . 
Ddpo&ttaati a cauxiono antooip. 

e ounto corrente garantito . . 
Dspceitanti a oauziono impiegati 
Depositanti Uberi e volontari. • 
Divideadi 
Utili oorrente eaeroixio (depa-

rati dagli lotereisi pasBifi) e rì-
aconto 1896 a favore 1893 . 

Fondo a diipoaiiione del Consiglio 
d'amministraxioae 

16?,38Q, 

88,484.— 
20»000.— 
^8,220.— 
3,320.25 

60,063.18 

sieo 
IO.-

a 
a 
a 

9Ì60 
14.— 

—*t—" a ..,— a.— a —._ 
—.— a —, . 
u!— 
37.-
8.50 

a 
a 
a 
a 

i i i ! -
28.— 
7 . -

rdaliab "(U, 4.— a 4.30 
0.— a 0,— 

L. 1,973,M8.9» 
Udiuê  li 31 dioaisbr* 1898. 

U Freiidente 
Giov, Ball. Spezzoni 

Il Sindaco II Dirottole 
..Ivo. Q. A. Uonchi O. Bolzoni 

Operazioni della Banca 
limotto azioni a L. 34.— cadauna — Sconta 

cam&tafi a duo Ormo Uno a 6 moai — Acoorda 
aovwntioni aopra valori pubblici ed iaduatriaii 
— Apro conti correnti verso garanzia roalfl -;' 
Fa il aerviaio di caaaa'por conto terzi — Ki-
cave Bommo in conto corrente ed a risparmio 
corrìapondendo il B *U por conto netto di nccheaa 
mobile. Su depositi vincolati o Buoni di Cassa 
con icadeoaa da é a 24 m̂ BÌ interetae di favore 
da aonvemni. 

C a s a d ' a f i n t t u r e in via Breniiri 
n. So, Rivolgerai ai proprietario al n. 27. 

C o l i m a r z o o s t e r i a e c a s a 
t i ' a f U t t a r e . Rivolgersi la via Qe-
mona o. 92, 

A p p a r t a m e n t o ( l ' a M t t a r o . 
K' d'affittare li seooudo appartamento 
delU casa in piazzettsi Yalontinia n. 4. 

Per informazioni rivolgerai all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 

n ' a f l U t t a r a l uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta. Valentinis. Ri­
volgersi ail'Àmministrszione del Friuli. 

Malatie "fiit de siede,, 
Ctiell personal — aeutimentai, 
Che spess s'incootre —specie in citat, 
Con oiartis cleri» — di cimiteris, 
Si capiss siibit — ce mal oh' al ha : 
Ài ul un buasiit — d'Amalo glorie D 
Matìne e serBi — no para* vere 
Ma in quindis dia — se noi uarls 
Disèi bausar — al speziar ! 

(*) Da l farmacista L. Sandridi Fagagna 

Osservazioni meteorologicha 
.Stazione dì Udip.e — S. Istituto Tecnico 

Fag'is da lettiera 
Combustibili. 

Legna tagliata alqaint da lire 2.09 a 3,29 
. In altnga . - 1.64 a l.W 

Carbone di legna I naai, « ' i.m a 7.6B 
. 1! . . • 7.-- a 7.10 

l prozìi del foraggi a combustibili sono fuori 
datio. 

Pollame. 
al cUlogr. da Uro 1.10 a 1.30 

. l . - a 1.10 
Polli . . 1.10 a I.IB 
PoUi d'Indi» maschi . . 0.90 a 1.06 

femmine » » 1.10 a 1.16 
Oohe • • 1.— a 1.05 
Anitre • . 1 . - a 1.06 

Burro, fornwggio.e tfova. 
Burro al cliilogr. da lirs 3.95 a 3.80 
Burro del monte » * 0.— a 0.— 
„ . ( del monte . . 0.— a 0.— 
Formaggio ̂  j^ , pî n, . . " , - a 0,--
U'jva alla dozzina • • 0.79 a 0.84 

Capponi 
Gallino 

CON A GAPO 
il comm. C a r l o S a t s l i o n e . medioo 
di S. M. il Ro, od i signori comm. Liulgl 
C l i l o r l c f . cavaiier prof. l U c c a r d o 
T e t l , oavalier prof. ì » . V . D o n a t l p 
oaT, dott. C a c c l a l u p l r nav. prof. O . 
Ma^nnnitRi'.v.dott.fil. O u l r l c O i in 
oungroga, tutti di Roma, f'd in t-eguito 
u splendide risttUani» otteiintn, hanno 
adibttato unanimità per 

TIFO unico SB ASSOLUTO 
L.*ACa>UA m PETANZ 

per la Gotta, Renella, Oalooli, Artrite 
spasmodica « deformante, reumatismi 
muscolari, dìspopsie, difficili digestioni e 
oatarri di qualuniiue forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r o e con m e -
daji^lla d ' a r g e n t o al IV Congro».io 
Boientifico internazionale Predotti chimici 
eco., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionajio per l'Italia A. V. Haddo, 
Udine. 

Si vende in tutte lo drogherie e far­
macie. 

•ERNICIC 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'oper.'̂ i e con tutta 
facilita si può lucidate il proprio mo-
bigiio. — Vondesi presso l'Amini-
nistraziono del « Friuli » ai prcizo 
di Cent. SO la Botliitli». 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLB SCUOLE DI VIENNA 
Assisteste w molti mi del M. mi MA 

YlsiteensiìltiialleDieSsllell, 
l l d t e « '• Via del Monte, 12 - ViUiMì 

Ricami e Merletti 
iVtfmi'ato con Medaglia d'arffento 

alte Espoiitioni Rimile di hliUme 1894 

Alcnne operale udinesi oipongonu 1 loro lavori 
nel oogotio die hanno apertola V&.Baiiolinl, 
allo soopo di ricevere eommìnsloni a di venderò 
ì lavori csponti. arando assortlmanio di Marietti 
> fuielli — Collari per bimbi ~ Pellegriae • 
Punto por vv;ititi da «ignora — OnorDizlonl per 
mattine o vealadie — Quadri per fauoletti — 
Sproni per cam:ci«. — Si asinma ijoaloaqu* la­
voro in Merli a foielli — Camiolo e iJeiuiaoU 
ricamate, avariati capi di biancheria gnemltì con 
merletti e ridami a preizi modioiniml — Caknlelo 
da donna ita lire 2.40 in piti — Mntanda da 
donna da lira 1.76 la piA — Sottan) da lira 8,96 
in pili. — Si assumono oommisitioi ì ptir eon'edi 
0 per qnalglaai lavoro d'ago. — Deposito tele di 
lino 0 di ootono, di brillantini, di fnutagni, di 
ereep, di merlelti a rioami a macehina. 

Si dAnno lesioni di merletti e di ricamo. 
Tatti possono viaitare lo Uostra senu obbligo 

(li oomperare, 
A richiesta si ipedlwa gratis il eatalogo. 
Per lettere: Uaria J/edtrieifBitlinufu, Udini. 

ScUettino delia Sorsa 
UDINB B gonnaio I8A7 

Hai. A Vo ioatanti 
« . fine mesa . . 

Detta 4 '/, „", , , 
Obbligaiioni ASM Ectlei. 5 'I, 
Vanovio meridionali es: . . * . 

. 8 °/g Italiana M coup. 
Pondiaria Bania d'Italia 4 "/s 

. 4 •/, 
. 6'/i Santo di Napoli 

Forrovia Udmo-Pontebba . . . 
Fondo Gassa Kisp. Milaaii6*,i, 
Prestito Provincia di Udine . . 

Banaa d'Italia 
. di Udlot 
« Popolaro Friulana . . . . 
a Cooperativa UdiuoH . . 

CoionlSeio Udinese «a Coup. . 
« Veneto 

Sosiatli Tramvia di Udire . . . 
• Fon. Itlerldioa. ex «onp. 
/• • Medjien. ex Mop. 

CamM « vniiute 
Prantìa «hique 
Germania " 
Londra • 
Austria Bansonoto . . . » 
Corone " 
Napoleoni • 

ìjUlnaH dtvpaeei 
Ohiaaara Parigi sa coapona 

g9nD.7 

esso 
8 6 . -

103.— 
88.— 

801.— 
288.— 
485.-
497.-
480.— 
463--
Bl« -
10».-

IIS, 
126 

J4.— 
1800 
M,̂  — 
66 

«70.-
600 — 

gonn.8 . 
98 76 
86.10 

103.16 
98.— i 

80».- 1 
S88— j 
48S.- I 
495.- j 
401.- I 
466,— 
611,- ! 
If2.— ! 

729.-
116.-
« 0 , - I 
84. - I 

IJOO.- ! 
862— ! 
66 - I 

Almanacco profumato a cent. 50 l'uno. 

Orario ForrwvEarla 
(vedi quarta pagina) 

o 
i o 
i 
I o 
I 
0 
I 
0 
I 

Premiato Stabiiimento a motrice idraulica 
por la f a b b r i c a z i o n e 

Sito lepo - CorDicì ed Oroati in carta lesta dorati is M 
Metri di bosso snodati ed In asta. 

PUZZA GUARDINO, N. 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano II Friuli, 

VIA DELLA PREFETTURA N. 6 

C A R T O L . E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di caucelleria e dì disegno' — 
Specchi, quadri ed oleograBe — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
VIA MERCATOVECCHIO e VIA CAVOUR M, St. 

104.65 
nassa 
S8.41 

81».'/, 
109 — 
so 91 
94 20 

610-

104 66 
l'j9.S6 
26,41 

ai9,'/, 
109.— 
20.90 

92.07 

i Banca Cooperativa Udinese 

7 - 1 - 9 7 1 oro 9.1 ore 16 j .re«l i o»g 
oar. riil. a 10; 
Altam.I16.I0J 1 
liv. dal mara ' 769.0 j 769.4 769.1 753.6 
Umido relat. j 80 f 80 87 93 
Stato di Cielo coperto , coperto coperto coperto 

1.0 Aequa ead mm 
1 (direzione 
:(veL Kilom. 

— i gosee gocce 
coperto 

1.0 Aequa ead mm 
1 (direzione 
:(veL Kilom. — i NE NE — 
Aequa ead mm 
1 (direzione 
:(veL Kilom. - 1 1 M 

Term. «entig. ao 1 3.8 8.S S.6 
Tempeiat™ ("?»«'•»« «•» ' (mininui —2.0 
lamperatura minima ail'nparts — 0.6 
Tempo probabiìei 

Venti deboli froichi intorao lavante — Cielo 
nuvoloso con qualche ;pioggia« 

Il cambio dei oertifloati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 4 . 0 5 . 

l i S B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a trazione notti) il cam­
bio segnato per i oerti&oati dogaa<tli. 

S V. % Netto 

a v 'i>[ di BlrchMÌa 

\ Mobils 

ANTONIO ANQELI gerente reipousabilo 

l i Brunitore i s tantaneo^ 
per pulire istaiitanuamoutc qua-

^ luuquc fflotullo, oro. atgento, pac-
^ fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi 
• d al prezzo di Centesimi fffi presso 
S l'Ufiicio Annunzi doi Giornale il 
g FRIULI, Udine Via della Prefet-

1 03 tura num. 6. 

i^Brunitore istantaneo^ 

B 
S 

(Società Anonima) 
<Vla Paolo Sarpl »r. 3> 

i Interessi su ;depositi di danaro : 
' a Risparmio con Libretti al Portatore e 
j Nominatìm 
1 a Conto Corrente 
1 a Piccolo Risparmio c<m Libretti al Por-
\ latore e Nominativi 41 •/• 
I Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
1 Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 
•. di favore, 
i ìWn. I libretti tutti sono gratuiti 
! Scout') Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse, 5 a O'/» 

a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

! 
Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

http://Altam.I16.I0J


IL F R I U L I 

Le ìnserziooai p|er Jl Friuli si ricevono esclusivamente presso l'AmmiRistrazione del Giornale in Udine 

I..M 

fllVERE DENTIFRÉÌANTlSEniCA 

TOGLIE E IMPEDJsqt LA CARfE 
CON SER VAjaitEÉàtìe^ 

DfHTtBIAKCHIeSAKI 
A.BERTELUsC. CHIMICI 

KmDDOIirPllUTSCU-l<i«l|llc«l.»)tfn>i:lniMLUBhMMI|>«> . 
«iHODiiPirpAsr» i.m • • . • io • T ^ ' 
TUTTS LE PHINCIPAU PARMACIB S PNSruM 

lOronlalli ptr l'ttulia Qoirino Tod'dl Milano 

jte,Malattìe INervose 
di iSé̂ smaìco - Gli e^^tlHmefìtì 

t^oUuzioni -t itìfi^itìià 
Seni 

'̂ col'' i l u c c o o r ^ a n i t i o (Ipervitalo 
Brov^j^q9Ky)i( Blaoo'fie fgrandb lire 7.75; flacone piccolo 
lire 4.75,^,fran£o^ nel Regno. 

,_,-til't,^'g»!:S'Sflf'^. MI o 1̂  i ^ AL. i:,. 
OT,ira»ie!leta.«li Ojmtooli al Uàbwatotlb Seqaardiano, Via Torino, 21, MÌ1 m», 

diWM» dal- dafiar' Maì-Sn!; aé§ositMo dei vero metodo di preparazione 

- dlSÌ«,'«, UOÌHE'PMW'O la FARMACIA BOSERO alla « Fenioa Risorla ». 
. . « l< l l i |Ml l i l l | i JJ lmi l | i^ |a - ig !^^ |mra ..Qll 1M)1^ I - i . . . . ^ » — , . . - ; - i , a . , t e _ 

VERA TELA AÈL'ARMlGA 
Milano • Fa! • m a o i ' a , A n t o n i o ' T e n c a » sucoeméfe à'Oallétìni- I » l k i a h o 

con laboratorio ahimitìo, via Spadari. 16 

Pltóébiiomo Questo preparato Sei dósiri) Labórfiioriu, dopo una l^nga serie d'unni 
di prò?», avendone ottenuto un Jnmitt jii(!cea.ii6, nonché le lom più sincere ovanque ò 
stato adoperalo, ed una diffmissima vendita in Europii'e in Americii, 

Ks*noVfdti-^o etìlK'oóhtfiso'iiòtf àuto specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono.LNEPFICACj, e spy^o dann^^ejUl nostro PM|f | |^ j , è un|OJeQSteptS',s'!Ì''!'??; 
»u tela che contiene i prlucipii doll'alriìloi» m » 5 « a r a « , ' p i a n a Vfli%'dalle alpi,' co-
iiosi'iula fino dalla più remota hntiòbiiì. 

Fu nostro scopo di trovare il modo «l("a»oro la ìrèitra teli nella '^'uàls'ntfù. .liBiiii" 
alteratigli principii _deirarn|oa,_ e Ci sifmp ^folioemenlo riusciti medlmtsì'iuh.*ipro«e«s« 
« i i s e l n l o ed un a p p a r u l a , d i n o a t V » a a o t u s l v i t , | n v e n M r > i n e . ' e ^ a | i , r l f i ( < i . 

Ldntìlratolk viene tdv<)lta PÀLS'IFltiATAVd iiùlVàr»góÌaifi(ihte''ah V E R T O A H R , 
VEi ENO.conosclBlo'per la sua iiJioae corrtJsiva, e questa dove" o j W ' r l i u t a t a ricHlb-" 
donde viuella che porta lo nostra vere marche di fabbrica, ovvero' qireHV inWl!i"'Hi(i'ita-' 
mente dalla nostra Farmacia, ohe è timbrata in oro'. _ , 

Innumerevoli sono le gusrigioni ottenuto in7fli?JÌ;?i;imala|tie, come lo attestano 
"" " ' I,-(ir • tntó 1-dolori. I ìna tu«-ra« l o e r t l O e a t l c h e p o s s e d i a m a , ip generala, ed 

particolare nelle l a m b a t r s l n l , nei r e n i u n t l a m i d ' o g n i p a r t e ' U u corpo la «•>•>-
•" '" tS UerrMléM,i la l lè 

ì .'ìiidu-
chTrorgicho 

r l s l o r . e è p r o u t a (ìiova nei d o l o r i rona iy 'dg" lè» l l e | l 
i a t t l o d i M>«rj»,»nB|le l i ^ n o ^ r r e r , nall'abbHKSniinénto ' f l 'ùtM», 'sf>Ph 
a lenire i d o l o r i d a n r t r l t i d o e r o n l o a , da ( « t i a t risolye la ÓH'Ibsitt, gì 
rimenti da cicatrici, ed hi inoltre molte altre utili applicazioni per ratlatlte chTt 
e specialmente pei calli, 

Costil lira'tift.'SO al metro —"Lira ' S l l é al deizo dèlfb,' 
Uro t,%a la 'tc'HMbl francs a domicil'io. 

R i v e n d i t o r i : Io O d i n e FatiìSiArigelo, G. ComoUi, tv'BiiJtohi Far'masia iiHa 
Sirena: filipuzzi Girolami; S a r l z l a , Farmacia C. Zitìotti, HarmaoM'Pi)ttl»rt!'t''I*lei»e', 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravano j Karii,-Forma-cila"ff:! AndVovichV*»iBhWrflTiilpii!ihi 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V e o e » l a ; B 5 t B W i Orà^;'(jiablovitzi r i a m ' i ' . ' p ' , Vm&'" 

nhaJaiiMii il) iqM Itewi'it i"! <"»'"•' 

Jachel F.'j i H U a l i o , Stabilimento C. Ei-b'al Via "Marsala; N. SjC sua 
leria Vittbrio_ Emiinuele, N. 72 pasa A.,,Mà&{ini e gpmp.s Via Sàia N. 1( 
Frate, N.' Q'è' é m" tutte le principali WriìiScie del Régno. 

n o m a , 
tìiiV-
via 

liA M I G L I O R Ì E AGdUA 
lilthuin 'l- imn 'tu' 

FEIC iiA; OONSERVAZION'E È SVILUPPO^-

M i CAPELLI E fELLA BARÌA 

e 
T W k " a i M i feTta e. 

HelK belleMaT." 

( é&fìa„rF,rrj 

Sl^S 
. - i l o^i'.,eÈ*]qii 'Olwj 

La ha»ba,ed.i.capelli 
Mgijnmmn all'uomo a-
• f p é l i F W l!|)j9|ì2a, di 
tbrsa e di aVoDO 

^; 

te 

i-li l o y j j 

MlOt 
— ,, U I :l^»^^>b'iw,ATA :̂. SEÉ^ZA O D O R E 

' r?]. . j j j .P A. . ^C^ ^ O^-f* • — - _ ^ _ - - .^ ^-

WJhAItlW ^ K l t t t « Y t A t t l 6 

Furtmn Arum 
.kJL DDIMR 
M. 15^ 

& iAi 
•* 4.10 

0. Il.iii 
0. Kilt 
0. n.9a 
t>. 20.18 

k m e n u 
e.ts 
aiso 
D49 

U.ltl 
IB.'iO 

HÌ.W 
n Quaito.trena.ri 
rt Parta 'Ja Forfè 

,f«i 
'Anobi 

ParUfui 
*t v m n u 
1). 6.— 
0.., t.U> 
0.' 10.116 
D. 14,£I0 
U. 18.S0 
P."17.81 
0 . 32.20 
na > PÓrdenijiw. 

Arrivi 
i Ultra' 

7.40 

16.II6 
ae.40 
ilM 
S.01 

VA UDimi A p o m a i A DA P O M m u A usoni 
0 . e.66 9,— 0. «JSO 6.36 

i » . 7.66 0,66 B. 9.29 ' 11,06 
0. 10.S6 10.44 0. 14.39 17.0(5' 
D. 17.08 le.oo 0. ie.B6 !9.40 ' 
0. 17.35 tO.St) . DJ 181»'.:. . 20,06 
U À C I S A H S A AI>OaT0QR. DA t>oàV60ii. ACASAIBA 
p. 6/15 8.«3 0. .8.01 MO 
'0. 9.0IÌ 0,43 0. 18.06 .IMO 
'b. 19.05 .w:n 0. 21.46 .wa DA OAHAIUA A «PUÌDIB. 
0. 0.10 e.6B 

SA iu>lI4Ì)llÌ 

0. ÌM 
A <uaAIUA 

M. 14.35 16,26 M. 13.16 

A <uaAIUA 

0. U,40 10.26 0. j:nao -saiq 
.DA DDIM 
M. s;i6 
.0. B.01 

' 'A n a n n DAriullani i'ilÌHél .DA DDIM 
M. s;i6 
.0. B.01 

7.30 0. 8.26 11,10 
.DA DDIM 
M. s;i6 
.0. B.01 11.20 0. 9.— 12.66 
M. re.42 19,3» p . !0,40 

U . 20.46 
19.66 

t.8D 0. 17 36 20.41 
p . !0,40 
U . 20.46 

19.66 
t.8D 

SA UDIHI A rai>^^ii . iti ponoaii. ' A imfn 
P. 7.51 9.83' M. 6.16 8,69 
M. 13.06 16,«0 0 . 18.03 16.S1 
P. 17.38 IR.38 U. 17.— i?.Sl. 
Colnoldtn» — Da Portogrnan)('i><r. r Venoùa 

•Ile or* 9.49 e 19.62. Da Vwuia «fcjlyo alle 
ora 12.68, ' • 

, BA mora 
M, 0.12 
M. 9,06 
M, 11,20 
0. 16.44 
M. 20.10 

.\ cmnBAxji 
0.43 
9.82' 

11,48 
10,10 
«),88 

BA OITlBAUi 
0. 7.1b 
M. 0/17 
M. 12,16 
0, 1A.4» 
0. 20.64 

A nwm. 
7.38 • 

10.16 
12.46^ 

' 17.18 
21.32 

OTlà^aiO DBIJCA; TB4MVI4JA,VAPORE 

Parttnzt Arrivi 
,BA rani» A 8. BAfllSUI 
.B. A. 8.U 10.6 
B, A, 1I'.20 13.10 
B. ti. 14.60 1S.48 
R.A. 17.16 18,7 

Pitrttngf Aj-riti 
«A I. BAIOIU A DMm 

7.20 R.A'. ».— 
U.S6 B. T. 13.40 , 
13.60 R. A. 1S.B5 ' 
17,30 S.I.'ieM 

Sìignore ! 
I yoatrì ricci noaai scidgllera 

tófti'òàfe'rp*'- ^ 
'farete uso costante della 

.ài uoaùòliè cu'r fÀhi òàlòri' 'm 

I _ L' ,( lequa dì-I^Jit ioiioa-É'i iVÉÌIgmie e C è dotata 
,jli fragranza deiiEJjqsa Jmpjdisce i|nnitìdiatum§nte la caduta: 
'Mc^{?ell},,à <|^)la,t)arba, non solo, p a ne agevola lo svf-
> uppp, jSfopflenaqi loro forza e morbidezza. " 

ai forfera,'ed'assicura alla^, gi(5Viiiez4ft una 
capigliatura tì^o, allji.;jiùj|àraa Vecchiiìja. 
i_r . i^*«aaa .J!U-CI« , ln»n»-»W(J«niB-s i vende, tanto profumata ohe inodora, in' 

' ' ? * % 3 ^ j f - ^ ? } P ' - » 4 5 - ' ' ' # > " . . k " » % w S > " ' 5 4 W l e ' t e i g l f e a L. fr.SHf 
la BSfiigkVda-Wti -i-WmacSti,- P r o f m f e - "è DwgSèt ì 'dor Kémo, Kégiai 

Enrico Mason chincagliere, fratelli Petrozzi parrucchieri.'Francesco A Udine adL _ _ _ _ 

TaHi^É.'«e l i f l i e m t e l l i , ^ - T ' ì ' ò l £ z ? d a d 
Aristodemo Cottoli, negoziante. 

1 
ntago 'da Bfflafta.'Silfio far- ' 
1% i r A Sp i t iAégo làa ' Or-

'nssi farmacista, — A Pontebba da 

ATTESTA'!'I 
< Signori AHftuìo H i s o n e e O , , Profnmierii—, Htlaidiw.' 

i < La'Ioro A è q u n C h l n i n n - l H l K o n e sperimentata già più volto, la trovo 
ila migliore acqua; da toletta per la testa, perchè ÌRÌ6oica nel vero senso, e di gnto 
iprofumo', e veWimento adatta agli usi attribuitile dall'inventore. Un bravo e buon 
! parrucchiere ne dovrebbe essere sempre fornito. 
; Tanti rallegrimenti, e salutandoli mi professo di loro devotissimo 
' Dottor e i o r s l o S l o v a u n l u l t Ufficiale Spitario 
; .... ^ , ,.̂ ^ LATBRA (Roma) ». 

' , ,. < Signori^5«'eBIiO H i e O N l ! e C . —-'t ì l I iBno, 
«.La vostra A«'i)i ia d i C l i S n ' n a di soave profumo mi fu di grande sollievo, 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me .li fece ere 
score e infuso loro forza e vigore. Lo pellicole che p^ttfflÓ55§'"l3*P S K P * # ! w ' 
damia.'sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei tigli'che avevano una ca-
pigKatura débbio e rara, coU'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussnrég-
giaUiè 'capi^riatura. > C e s i r a I i é l l l . 

»ri Aag-afoe^ 

imupenbitt 
del capelli 

preparata dai 

Per aderire allo 
continue richieste % 
avute da ogni pnr-f 
,te por la piccola i 
bottiglia dcllatau- "^'^''Hv 
to rinomata U l e o l o l l i B » , venne ora po­
sto ì 1 cninme..TÌo il picao'o llacon pure in 
e'pgauttì,astuccio, con^ annesso il relat'ivo 
ar;iccia''torc nuovo aistióm'a, j , , „̂  . 

L'immenso iùàcéssó ottenuto' 
è una garanzia del suo effètto. 

Ogni' bottiglia è in elegante astnoeiò éoìi ìih-
natsi dna arrìoeiatorì stieoiali ed iitroziòiio z^ra-' 
tifa: trovaxì voodibllo m iJdina presso TAmml-. 
nistrasione del }<VMi<, a UiSJOiO't-lLJSiOi 

La Polvere Mseà 
a baso «Il ehina 

perlibiaiiGhipe 1 M i 
sen'za distrùggerà lo «malto 

dello Stabilimento farmaò^utiW G: Cat* 
sarinl di 'Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno aoggettU 

Una scatola c « n t . S O 

Si véndo prasso l'Amministrazióne del ' 
gioróaTè-lL^FRllILI. 

s a-\o.»n'vv)n ,̂ vi l a , .JiAJJ.J.««>k _ « i . H i _ Ì i - l < » " i *>lè 

, ^ r a n a por la dige-
stiimft, rinfrescante, diu­
retica è ^ ^ , ,• 

, L'Acqua .di . 

di ottimo sapore, e bat-

uiihtì^mmiè' pùrà,' 
alcalina, leggermente 

gazosa, della qnafe disse il Mantegazza ohe 
e buona pei sant^ j 
ioiii. Il chiarissimo 
'".'J", ", Iflalificarla la migliore acqua do, 
lailold IlefiMah.' 

PastangéKiìfà'iiér Fàlhii^lià 
pastina alimentare fabbiicata coll'acqua mi­
nerale alcW?hV'diM«f6M uabrà',Mà>ple, per 
le suo proprioia igieniche,e i sali maqpesiaci 
ih eisa contenuti, le conforiàca t«ia eccezio­
nale digeribilità, copseriVandJloiàna ,'HotoVtllB 
compattezza. Le signore delicate,,! raffinati del 

'S,' gli •uiiàfnidi sf&H'cÙi ì ' t e c é à M i la-

Nella scelta di uni i - dolete la SiTiffe I l i ' 
quore conciliate la boiita - > . f SW£t>-
e i benefici efi'etti. 

DFerro-CMi-BisM 

volo mentale dispone alle dispepsie, tutti i o -
loro insomma che amano o delbonó nutrirsi di 

fejW'.o^ « »'•' «mif-ijJ}Ì!|*#)^ioijtj9jifinj!iostè Wggeri, non man-
'rof. De Giovaooi„aoJ!L chouimsdisorbareleloropreferenzeallaPa-

• W' 
' ^ f i f l f S " * » ! *i,^'"!,ftW"» mimstrina di 
'>mi-déèliài nitlri^ce'sèM affaticare là sto-

in pacchi 
trtkUBo m a c e r a . postali anticipare anche la spesa, di porto. 

B 1 S l i H ' B " Ì ' B Cj'.l» IM P . _ M I l i A N O 
miiUJaiJ.J Ili f) I ••'e'.i.̂ v' \u u i . , ; i i 

;4 il preferito dai buon B 
gustai e da tutti (juelli "g. 
che amano la propria sa- ' 
Jiuto. L'ili. Prof. Sena­
tore SotìitìiòW. scrfvS: 
< Ho .sperimentato largamente il F e r r o 
Ol i l^ 'a B l s l e r l ohe costituisco un' ottima 
preparazione per la cnra dello diverse Clo-
ronemie. La sua tolleranza da parte dello 
stomifio rimpefto ad altre preparazioni da 
al l ' e r r o C l i l n a n i s l e r l un'indiscuti­
bile inperiorita >, 

• li: {6.1 (IJiM-) -SOlì 

Gli effetti, i pregi e lo virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

A -

Deposito in tJdiiilte"!i 

sono divenuti ormai (inoontestabili. Bissa è superiore 
alle altro tutte,per la sua. vera e reale,, effloaoi , 
pel rinforzo e cresciuta dei ...i.^i. u. 

Cape l l i e deUai, Q a r b a 
Una volta provata^ 1» si adopera sempre, 

Lire 1 . 5 0 la bottiglia , . . i,. , 
Ingrosso e.d,ettaglio prpsso la Dittf .pfioprie)al;i8 

'AT I . l p r » E G A , 34 Salvatole, . . pS , VMSSU. 
, liu . ' g u a r d i a dalle ml9tifioàziani,,,oIiiedeTe 

k a'tutti i profumieri e parruB.oUieri Iŝ  y^ìB, -. 
iCÒQUA CHININA-RtZZI 

'.l'ABiMiifàttàzioiie del giornale •<« I l F r l i d l *>'. 

0iÌBe 1S(7 - Ti; , %ain«r B»r4saiia 


